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LEGGIAMO INSIEME LA CIRCOLARE 7/2012 SULLE FERIE 
 

 

 

Come ogni anno la Banca ha pubblicato la circolare con la quale comunica ai propri dipendenti le 

disposizioni per la pianificazione delle ferie maturate nell’anno. 

Prima della pubblicazione della circolare, la Banca ha inviato alle OO.SS. una bozza della medesima, si 

suppone, per raccogliere le opinioni, le correzioni, i suggerimenti da parte di chi ha ricevuto pieno mandato 

dai colleghi per impegnarsi nella difesa dei loro diritti e dei loro interessi. 

Anche quest’ anno è mancata, da parte della Banca, la volontà di confrontarsi serenamente su un tema 

molto delicato come quello delle ferie che sono uno dei principali diritti inviolabili e irrinunciabili dei 

lavoratori. 

La circolare contiene alcune novità inedite e ne conferma altre creando parecchi dubbi sulla legittimità di 

quanto viene richiesto ai colleghi. 

Non avendo potuto sottoporre all’Azienda le nostre osservazioni e le modifiche che avremmo voluto 

venissero apportate, abbiamo deciso di farlo così, pubblicamente, per permettere a tutti di capire che non 

sempre quanto scritto dalla Banca corrisponde a quanto previsto dalla normativa vigente. 

 

Vediamo punto per punto quello che recita la circolare: 

 

 

 

 

 

Ogni anno è necessario predisporre il piano delle assenze per ferie da usufruire.  

Lo sforzo richiesto ai dipendenti, deve tener conto delle esigenze di servizio, ma 

soprattutto delle esigenze personali e familiari degli stessi. 

Secondo noi non è corretto scrivere che ordinariamente il periodo feriale non tollera 

rinvii ad anni successivi. Bisogna infatti precisare che, per legge, il periodo di ferie a 

cui il lavoratore ha diritto è di minimo 4 settimane (DLgs 66/2003 modificato dal DLgs 

213/2004), di cui 2 da usufruirsi nell’arco dell’anno di maturazione in via 
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continuativa, e che, per le altre 2 settimane, non è prevista forma diversa di 

indennizzo. Ne deriva, conseguentemente, che ordinariamente le suddette 2 

settimane continuative (3 settimane su richiesta del lavoratore) non possono essere 

rinviate ad anni successivi. Infatti la legge prevede che le rimanenti, (le ulteriori 2 

settimane) possano essere usufruite entro 18 mesi dalla scadenza del periodo di 

riferimento. Quindi, le ferie che matureranno nel 2012, devono essere usufruite per 

10 giorni consecutivi (in modo ininterrotto) entro il 31/12/2012 e le rimanenti entro il 

30/06/2014. Inoltre, il maggior numero di giorni di ferie previste dal CCNL rispetto ai 

20 previsti per legge, a seconda dell’anzianità o del grado, non prevedono limiti 

temporali e potrebbero anche essere monetizzati. Il rinvio, naturalmente per le sole 2 

settimane continuative per cui è obbligatoria la fruizione, sempre secondo quanto 

previsto dall’art. 10 del DLgs 66/2003, non trova automatica applicazione, nei casi di 

prolungata assenza (es. maternità), “laddove ciò risulti impossibile o troppo gravoso 

per l’organizzazione aziendale”. 

L’Azienda, quindi, non può far altro che invitare i dipendenti alla massima 

collaborazione: non può esercitare in modo assoluto il potere di determinazione 

unilaterale delle ferie. 

 

  

 

 

 

Nulla da eccepire sulla durata delle ferie: è quella stabilita dal vigente CCNL. 
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Cari colleghi, nessuno può obbligarvi a pianificare e fruire tutte le ferie spettanti per 

l’anno in corso entro il 31 dicembre.  

Come già accennato sopra, vi è esclusivamente l’obbligo di rispettare il cosiddetto 

principio della intra-annualità, secondo cui il periodo delle ferie deve essere goduto 

per almeno due settimane ( 3 consecutive nel caso di richiesta del lavoratore) nel 

corso dell’anno di maturazione. 

Al riguardo si segnala la sentenza della Corte di Giustizia (Corte di Giustizia delle 

Comunità Europee 20.1.09 C-350/06 e C-520/06), la quale ha affermato il principio, 

secondo il quale al lavoratore spetta l’effettiva fruizione delle ferie , anche dopo lo 

spirare del periodo di riferimento o di riporto stabilito dal diritto nazionale, qualora 

egli non abbia potuto esercitare tale diritto come, senza ombra di dubbio, nel caso di 

impossibilità oggettivamente derivante da malattia e inabilità, o di sospensione del 

rapporto di lavoro, derivante ad esempio dal congedo di maternità. 

Il datore, in secondo luogo, deve tenere conto delle esigenze manifestate dal 

prestatore (cfr. art. 2109 c.c.) e adottare decisioni secondo i principi generali di 

buona fede e correttezza. 

Ciò significa che l’eventuale rifiuto di assecondare le richieste del prestatore deve 

essere ragionevole e comprovabile sulla base delle esigenze aziendali, poiché, come 

insegna l’orientamento della Cassazione, “l’imprenditore deve organizzare il periodo 

del riposo annuale in modo utile per le esigenze dell’impresa, ma non 

ingiustificatamente vessatorio nei confronti del lavoratore e dimentico delle legittime 

esigenze di questi” (Cass.24.10.2000 n.13980). 

Cari colleghi se non siete in grado di pianificare tutte le ferie entro il termine indicato 

dall’Azienda non temete: non correte nessun pericolo. 

Pianificate le due settimane previste da contratto e, per le restanti, fatelo solo se 

siete effettivamente in grado di farlo e in base alle vostre effettive esigenze personali 

e familiari e, non dimenticatelo, tenendo naturalmente conto delle esigenze anche 

dei vostri colleghi. 

Quello che conta è che riusciate a organizzarvi al meglio all’interno della vostra unità 

produttiva e con il consenso del vostro Responsabile e dei vostri colleghi. 

 

 

 

 

 

E’ la prima volta che ci capita di leggere questo tipo di richiesta, ma si tratta di un 

semplice invito e, in quanto tale, non sentitevi obbligati a fruire di 8 giorni nel 

periodo gennaio-maggio 2012. 
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Anche in questo caso ci troviamo di fronte a un’inedita novità, ma si tratta anche in 

questo caso di un invito e quindi va valutato in quanto tale. Facendo riferimento a 

quanto già sopra riportato, il periodo di utilizzo dei restanti giorni di ferie (ossia i 

giorni eccedenti i 10 da usufruire obbligatoriamente), possono essere usufruiti entro 

18 mesi dalla scadenza del periodo di maturazione. Dopo tale termine, per 

disposizione dell’INPS, le ferie non godute oltre i 18 mesi successivi, vengono 

assoggettate alla contribuzione previdenziale, sia per la parte datoriale sia per quella 

a carico del lavoratore: quindi sull’equivalente delle giornate in sospeso (1/360 della 

RAL), il datore di lavoro deve trattenere in busta paga l’aliquota del 10,10% a carico 

del dipendente. Al momento della fruizione delle giornate di ferie in sospeso, 

tuttavia, il datore di lavoro deve chiedere all’INPS la restituzione ed entro 3 mesi 

deve girarne il corrispettivo al lavoratore. 

 

 

 

 

 

Il 24 febbraio 2012, anche se migliorativo rispetto al termine indicato l’anno scorso, 

ci sembra una scadenza troppo ravvicinata, nonostante sia in linea con l’Art. 49 del 

CCNL comma 4 (“I turni di ferie debbono essere fissati tempestivamente 

dall’impresa……”). Considerato che la circolare è stata pubblicata nella intranet il 13 

gennaio 2012, i lavoratori hanno solo 40 giorni per decidere le proprie ferie.  

Per chi ha famiglia diventa una vera e propria impresa, ma anche per chi non c’è l’ha, 

resta pur sempre un problema decidere in tempi così ristretti. 

Riteniamo che, come già avviene nella stragrande maggioranza delle Azienda, debba 

essere concesso ai lavoratori un lasso di tempo più ampio o concedere la possibilità 

di farlo in due fasi: entro la fine di febbraio pianificare le ferie nel periodo compreso 

da gennaio a giugno, mentre entro fine giugno programmare le ferie da luglio a 

dicembre. 

Resta inteso che chi è in grado di pianificare le ferie per tutto l’anno è libero di farlo 

tenendo però conto che queste potrebbero subire variazioni in seguito a 

trasferimenti, malattia, ecc. 

Ricordatevi: potete pianificate solo le due settimane consecutive e per i restanti 

giorni prendetevi il tempo che vi serve e fatelo in base alle vostre esigenze. 

 

 



 
 

 
www.fabigvb.it – mail: fabi@fabigvb.it 

 

 

 

Cari Responsabili non vi invidiamo! 

Siete tra l’incudine e il martello. 

Dovrete subire le pressioni di chi insisterà nell’esigere che vengano rispettate le 

illegittime disposizioni della circolare e le lecite lamentele dei vostri colleghi. 

Fate il vostro dovere tenendo ben in considerazione quanto previsto dalle vigenti 

normative legislative o rischierete che qualcuno vi chieda di rendere conto della 

violazione delle stesse. 

 

 

 

 

 

Quest’anno la Banca si è dimostrata un po’ più magnanima e ci fa piacere che abbia 

scritto esplicitamente che il piano ferie può essere modificato, in deroga all’art. 49 

comma 4 del CCNL, che prevede il rispetto dei piani ferie e variazioni solo in casi 

eccezionali di comune intesa tra impresa e lavoratore. 

Anche noi siamo per una gestione più elastica delle ferie. 

Va però precisato che le ferie pianificate vanno obbligatoriamente fruite e non 

possono più essere annullate, ma solo spostate. 

Quindi, cari colleghi, non crediate che, per non subire le ire di chi pretenderà che 

vengano pianificate tutte le ferie entro il termine indicato, sia sufficiente assecondare 

le richieste della Banca e pianificare le ferie con la speranza di poterle annullare tra 

qualche mese: non sarà possibile farlo e dovrete obbligatoriamente fruirne, pur 

potendo spostarle ad altro periodo dell’anno di riferimento. 
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Non esiste un obbligo di comunicare il proprio recapito se non per alcuni elementi 

appartenenti a particolari servizi ma, prevedendo la possibilità del richiamo è 

necessario che l’azienda possa contattarvi.  

Pertanto comunicate sempre il recapito presso il quale siete reperibili. 

Eccezionalmente, la Banca potrebbe ravvisare la necessità di richiamarvi al lavoro con 

tutto quello che ne consegue e che è stato ben descritto nella circolare. 

 

 

 

 

 

La procedura per pianificare le ferie vi consente anche di pianificare eventuali 

assenze che prevedono l’utilizzo dei giorni di permesso per le ex festività. 

Oltre alle due settimane consecutive nel corso dell’anno di maturazione cominciate 

già a pensare a quando utilizzare anche gli altri tipi di permesso che troppo spesso 

non vengono usufruiti (banca ore, ex art. 52/ROL).  

 

 

 

 

 

Fruire delle ferie in una giornata semifestiva corrisponde a una giornata intera di 

ferie, lo prevedono le norme vigenti, ma potete, volendo, pianificare permessi orari. 
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Ai sensi dell'art.50 del CCNL 8/12/2007, i giorni di permesso per festività soppresse 

per l'anno 2012 - che non coincidono con i giorni festivi o lavorativi - sono quattro e 

precisamente: 

 

- 19 marzo, San Giuseppe  

- 17 maggio, Ascensione,  

- 7 giugno, Corpus Domini,  

- 29 giugno, SS.Pietro e Paolo 

Fa eccezione la piazza di Roma dove il 29 giugno è già festivo e quindi i giorni si 

riducono a tre. 

Detti permessi sono fruibili nel periodo 16 gennaio - 14 dicembre del 2012; quelli che 

non fossero utilizzati nell'anno di competenza, verranno liquidati entro il mese di 

febbraio 2013 secondo il criterio di 1/360 della retribuzione annua per ogni giornata 

non fruita. La richiesta di fruizione va effettuata con congruo preavviso. In caso di 

volontà di fruizione delle stesse in aggiunta a periodi di ferie oppure, anche se 

disgiuntamente dalle ferie medesime per  3 o più giorni consecutivi è necessaria la 

segnalazione in tal senso e pertanto la pianificazione all’atto della presentazione del 

piano ferie.  
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In aggiunta alle FERIE, i Lavoratori delle AREE PROFESSIONALI possono fruire di 1 

giorno di R.O.L.. 

Il R.O.L. spetta pro quota nei casi di assunzione o cessazione del rapporto di lavoro in 

corso d’anno, ovvero di passaggio ai quadri direttivi. 

I “ROL” sono dei permessi orari per la “riduzione dell’orario di lavoro” che trovano 

origine nella contrattazione collettiva. 

I permessi per riduzione di orario di lavoro sono un istituto di fonte contrattuale e 

consentono al lavoratore di astenersi, mediante la concessione di permessi orari, 

dall’espletamento della prestazione lavorativa, senza subire alcuna decurtazione 

nell’entità della retribuzione. 

Il Ministero del Lavoro, con risposta a interpello 8 marzo 2011, n. 16, chiarisce che il 

mancato godimento o pagamento di ROL e festività soppresse, entro le scadenze 

indicate dai contratti collettivi, non comporta alcuna sanzione a carico delle aziende. 

I permessi ROL devono essere utilizzati, previo preavviso alla propria Direzione, 

inderogabilmente (pena la perdita!) entro il 31.12, anche in modo frazionato (minimo 

1 ora). 

Ricordatevi di fruire di questi permessi altrimenti andranno persi. 

 

 

 

 

 

Per quanto concerne i permessi “banca ore” vi invitiamo a leggere la risposta al 

quesito di un collega che abbiamo pubblicato sul numero 1/2012 di Parola alla FABI. 

Lo potete sul nostro sito www.fabigvb.it, sulla nostra pagina di Facebook o di Twitter. 
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Il Trib. Roma, Giud. Mimmo, 20 gennaio 2009 ci aiuta ad affrontare, sia pure 

sinteticamente, il tema del “potere unilaterale del datore di lavoro nella 

determinazione delle ferie e degli obblighi gravanti sul lavoratore dissenziente”. 

Il Giudice ha precisato che: “qualora il datore di lavoro disponga di propria iniziativa 

le ferie del lavoratore senza che le stesse rispondano ad una esigenza del lavoratore, 

quest’ultimo avrà senza dubbio la facoltà di far presente al datore di lavoro le proprie 

esigenze ed eventualmente, qualora la disposizione del datore di lavoro sia arbitraria 

ed illegittima, opporsi ad essa anche rifiutandosi di usufruire delle ferie e 

pretendendo di rendere la propria prestazione lavorativa, chiedendo di godere delle 

stesse in un periodo differente. Non pare meritevole di tutela la condotta del 

dipendente che, in presenza di una imposizione datoriale al godimento delle ferie in 

un determinato periodo, non abbia presentato alcuna rimostranza o sollevato rilievi 

o esplicitato la non rispondenza dei periodi alle proprie esigenze, ma abbia usufruito 

integralmente delle ferie, prestando così, acquiescenza al godimento delle stesse, 

salvo dopo un anno chiedere il risarcimento del danno, lamentando la tardiva 

comunicazione delle stesse”. 

Il potere di determinazione unilaterale del datore di lavoro non è assoluto, ma 

incontra dei limiti. 

In ogni caso, tale norma potrebbe trovare applicazione solo per il periodo di ferie 

obbligatorio (2 settimane). 

 

Non lo diciamo noi: lo dice la legge! 
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Abbiamo ricevuto numerose mail e telefonate: i colleghi, sorpresi e rammaricati per questa circolare, 

lamentano la grande difficoltà di dover organizzare le proprie ferie entro il termine indicato. 

 

Non siamo contrari ad una gestione elastica, tutt’altro, ma siamo anche dell’avviso che le ferie, 

rappresentando un diritto irrinunciabile, debbano essere fruite di anno in anno secondo misure e modalità 

previste dalla Legge e dal CCNL.  

 

Lo stesso deve valere anche per la “Banca delle Ore” e per gli altri permessi previsti dal CCNL: ex art.52/ROL 

ed ex festività.  

 

Siamo costretti a constatare che non sempre l’interpretazione delle disposizioni vigenti da parte 

dell’Azienda appare corretta. 

 

 Il rispetto del piano ferie spesso non dipende dalla volontà del singolo, ma anche dalla situazione lavorativa 

in unità produttive sempre più carenti di personale, con costanti problemi di sostituzione delle assenze.  

 

Le richieste di smaltimento nell’anno di tutte le ferie e la limitazione dell’uso dello straordinario sono 

richieste che appaiono contraddittorie data la cronica carenza di personale che ormai da tempo si è fatta 

veramente preoccupante. 

 

L’Azienda è invitata a rivedere la propria posizione espressa nella circolare 7/2012: la maggior parte dei 

dipendenti ha una famiglia e, non andando in ferie da soli, decide secondo le proprie esigenze familiari…  

 

Riuscire a programmare le ferie in due mesi appare molto difficoltoso se non impossibile. 

 

Nel corso dell’anno possono inoltre accadere molte cose: necessità di riposo a causa dell’accumulo di 

stress, trasferimenti, maternità, malattie, dimissioni, ecc… che vanificherebbe gli sforzi di chi ha cercato di 

soddisfare le richieste aziendali. 

 

Il Sindacato si è espresso più volte sul tema delle ferie e stupisce che l’Azienda continui a ignorare le ragioni 

e i dubbi dei lavoratori. 

 

Cari colleghi le ferie sono un vostro diritto e vanno fruite, possibilmente tutte quante, ma vi invitiamo a 

prendere atto dei vostri diritti, allo scopo di farli valere, segnalandoci ogni caso o episodio ritenuto di 

dubbia legittimità. 

 

 

 
 

 

                                         Coordinamento FABI – Gruppo Veneto Banca 


